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Tra i democratici torna la pace

Cultura

Siluro a Benussi

Sport

L’intervento  

Facchin (Bbt)
lascia a sorpresa
«Tocca ai giovani»

Biancofiore
e Holzmann
nel blog razzista

CONVIVENZA

Simpatica l’intervista-
fervorino pro Pd del
presidente Durnwalder.
Nel suo pronunciamento
profetico vede la
riconferma del sindaco
uscente Spagnolli, ma il
presidente (noto burlone)
ci spiega subito che così
non cambierà nulla.
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DI DURNI
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BOLZANO—Denuncia-
to dai carabinieri lo scialpi-
nista che il 27 febbraio era
stato estratto vivo dopo
due ore da una valanga
che lo aveva travolto in val
Sarentino. L’uomo, che
aveva ignorato il bolletti-
no che indicava pericolo
marcato è accusato del rea-
to di valanga colposa.
Il sarentinese, di 42 an-

ni, stava effettuando una
escursione in solitaria sul-
la Cima Rodella a circa
2.000metri di quota, quan-
do era stato sepolto dalla
slavina. Un addetto agli im-
pianti di risalita di San
Martino aveva visto per ca-
so la valanga sull’altro ver-
sante della vallementre in-
ghiottiva l’uomo.
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L’Anaci e i consumatori fanno fronte comune. Spagnolli: si va avanti

FACEBOOK

I simboli
e la rana
A lezione
da Bonami

di GABRIELE DI LUCA

Carolina
in forma
Il podio
è vicino

Ospedali,
passo
avanti
sul riordino

BRESSANONE

USCIAMO
DALLATIEPIDA
PRIGIONE

PATTINAGGIO

di MICHELE DI PUPPO

L’INCONTRO
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La concessione
all’Autobrennero
Stop dei ministri
sui bandi di gara

BOLZANO— Dopo il blog
anti-italiani spunta quello
anti-sudtirolesi. E la
Procura apre un’altra
indagine. Tra gli iscritti
figuravano anche i
deputati Pdl Holzmann
(«Già uscito») e
Biancofiore («Non curo io
queste cose»).

L’uomo fu travolto dalla neve ma riuscì a salvarsi

di FRANCESCO CLEMENTI

Rifiuti, rivolta degli amministratori
BOLZANO — Il fronte co-

mune di amministratori con-
dominiali e consumatori pro-
mette di ostacolare «con tut-
ti i mezzi democratici» il nuo-
vo sistema di raccolta che
prevede la scomparsa dalle
strade dei cassonetti verdi
per i rifiuti generici, sostitui-
ti dai bidoni condominiali.
Ma il sindaco Spagnolli av-
verte: «Non ci sono alternati-
ve».
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di CORONA PERER di LUIGI RUGGERA

Il termine può slittare

Causò la slavina a Sarentino
Denunciato lo scialpinista

di SUSANNA PETRONE
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N on so se sia mai stata fatta un’indagi-
ne al riguardo. Non credo però si sba-
gli di molto se affermiamo che in Su-

dtirolo una delle parole più usate (e quindi
inevitabilmente abusate) sia Heimat. Heimat,
una parola composta da sei lettere, numero
sufficiente per disporle in cerchio e formare
l’immagine di un ombelico. H-e-i-m-a-t dun-
que: ci si gira attorno, s’improvvisa una dan-
za (che sa di tribale), ci si sprofonda dentro.
Heimat è poi una parola notoriamente intra-
ducibile. Per spiegarla (e spiegarsela) in italia-
no dobbiamo ricorrere ad alcune perifrasi,
con la conseguenza di smarrirne l’immedia-
tezza che tocca la sfera affettiva (Heimat è un
sentimento, più che un luogo).
Nelle ultime settimane si è riparlato molto

di Heimat prendendo spunto da un libro
esemplare per comprendere tutte le implica-
zioni di questa parola e di questo concetto.
Mi riferisco a Die Walsche, piccolo romanzo
dello scrittore Joseph Zoderer pubblicato qua-
si trent’anni fa e da poco tornato anche in
una versione teatrale molto apprezzata. Con-
siderando retrospettivamente la sua Wirkun-
gsgeschichte (la storia delle sue interpretazio-
ni), il punto focale della riflessione sulla Hei-
mat si è allargato. Non è più la storia di Olga
e Silvano, il piccolo e concreto dramma priva-
to della loro incomunicabilità proiettato sul
fondale delle tensioni etniche del passato, a
occupare il posto principale. Emerge sempre
di più la cifra astratta e per così dire universa-
le di una dialettica tra ciò che ci è prossimo,
intimo, che vogliamo perciò proteggere, e
qualcosa che irrompe dall’esterno, sottopo-
nendo il perimetro della Heimat a nuove sol-
lecitazioni e dunque, se intendiamo quest’ul-
time come domande, spingendoci a dare nuo-
ve risposte.
Vorrei attirare l’attenzione su un aspetto

decisivo. Finora abbiamo compreso la dimen-
sione della Heimat sempre a partire dalla cri-
tica del suo rovescio, ovvero stigmatizzando
quel senso di estraneità (Fremdsein) che si
vorrebbe interamente ridurre, come se in-
somma esso costituisse non solo l’elemento
negativo rispetto alla familiarità dei nostri ri-
ferimenti essenziali, ma una sorta di negati-
vo assoluto, di male in sé e per sé. Forse si
tratta di un approccio sbagliato. Una Heimat
che non conservi, che non dia spazio alla pos-
sibilità di ospitare l’estraneo lasciandolo sus-
sistere in quanto tale si trasforma presto in
una tiepida prigione. Alleggerire invece il bi-
sogno di conquistare o difendere a ogni co-
sto la propria Heimat, smorzare la sua nevro-
tica definizione, troppo legata alla logica ta-
gliente e priva di sfumature dell’inclusione e
dell’esclusione, non potrebbe alla fine rivelar-
si una scelta più lungimirante?
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BOLZANO— I sudtirolesi eccellenti all’este-
ro bocciano l’Alto Adige: poco dinamismo eco-
nomico, politica invadente, paura delle novità,
ristrettezza di vedute. Sono questi i punti nega-
tivi della Heimat elencati da 300 aderenti alla
rete Südstern, che raggruppa 1.200 sudtirolesi
di successo che vivono fuori dalla madre pa-
tria. In media hanno tra 31 e 40 anni, sono lau-
reati ed hanno posti di prestigio. Il 90% vive
all’estero per lavoro e per le opportunità di car-
riera, ma anche per le motivazioni culturali e
sociali che altri territori offrono. Solo il 33% tor-
nerebbe in patria entro 2-5 anni, il 40% è inde-
ciso, gli altri rimarrebbero dove sono. Ma se in
Sudtirolo ci fossero lavori paragonabili a quelli
che stanno svolgendo, i rientranti diventereb-
bero il 64%. Lo stipendio alto non è in cima alle
motivazioni per tornare. Semmai, si aspettano
maggiore apertura mentale, tolleranza e diver-
sità di vedute, anche politiche.
Condivide l’imprenditore Franz Staffler: «Lo

sviluppo dell’Alto Adige è frenato da troppi li-
miti».
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I sudtirolesi Vip bocciano la Heimat
«Politica invadente e poca apertura»

Indaga la Procura

Pd, Frena ricompone il caso Carbone
Lameranese avrà un posto in lista

Pdl, la coalizione scrive a Berlusconi
«Oberrauch sia il candidato sindaco»

Sondaggio tra chi lavora all’estero: solo uno su tre tornerebbe. Staffler: troppi limiti

BOLZANO — I ministri Tremonti e
Matteoli frenano l’Anas sul bandi di
gara per la concessione dell’autostra-
da del Brennero. Con una lettera invia-
ta al presidente di Anas, Pietro Ciucci,
i ministri prendono atto dell’istrutto-
ria che l’A22 aveva già inviato ai dica-
steri, ma invitano a non considerare
perentoria la scadenza del 31 marzo
per l’avvio delle procedure di gara.
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